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Test salivari a campione
su 110mila alunni al mese

“Li faranno i genitori”
Scuole sentinella per la ripresa delle lezioni a settembre. Saranno coinvolti bambini da 6 a 14 anni

Il piano dell’Istituto di sanità: adesione su base volontaria, nessuna conseguenza per chi rifiuta

di Michele Bocci 

Scuole sentinella dove ogni mese si 
faranno test salivari su un campio-
ne di circa 110mila alunni. È la stra-
tegia alla quale si sta lavorando per 
controllare la circolazione del virus 
a settembre, quando ci sarà la ripre-
sa delle lezioni. Ci si aspetta che il ri-
torno in classe faccia risalire la cur-
va dei casi, soprattutto asintomati-
ci, e l’Istituto superiore di sanità sta 
scrivendo un protocollo con le Re-
gioni proprio per capire cosa avver-
rà tra i più giovani, individuando su-
bito eventuali casi di positività.

Le critiche del Cts
Il Comitato tecnico scientifico, tem-
po fa,  aveva  detto  di  non essere  
d’accordo con i controlli a tappeto 
su tutti gli alunni proposti dal mini-
stro all’Istruzione Patrizio Bianchi. 
Oltre che molto dispendiosi, sareb-
bero stati difficili da organizzare. Il 
Cts disse anche che in quel modo si 
sarebbe creata una discriminazio-
ne rispetto all’ingresso a scuola di 
chi non avesse dato il suo consenso 
a sottoporre il figlio ai test. 

Fino a tre istituti per provincia
Nel protocollo al quale si sta lavo-
rando l’impostazione è molto diver-
sa e segue un po’ il modello speri-
mentato l’anno scorso da alcune Re-
gioni, come Veneto e Toscana. Le 
scuole sentinella saranno scelte dal-
le amministrazioni locali, e dovran-

no essere da una a tre per provin-
cia. Gli alunni devono avere dai 6 ai 
14 anni, cioè frequentare elementa-
ri e medie. In tutto si tratta di una 
platea di 4,2 milioni di ragazzi. I tec-
nici vogliono fare circa 110mila test 
al mese (divisi in due tranche, una 
ogni 15 giorni) preferibilmente non 
a classi intere ma a ragazzi di diver-
se età e istituti. E visto che ovvia-
mente la partecipazione è volonta-
ria, si è guardato il dato di adesione 
che hanno avuto l’anno scorso le 
Regioni pilota per capire a quanti 
chiedere di partecipare per avere 
un campione sufficiente. Il via libe-
ra allora è arrivato da circa il 60% 
dei contattati: quindi, saranno cir-
ca 180mila le famiglie cui sarà chie-
sto se vogliono che il figlio prenda 
parte allo screening. In questo mo-
do si conta di avere appunto 110mi-
la alunni disponibili. 

Scelti gli esami meno invasivi
I test utilizzati saranno quelli saliva-
ri, cioè i meno invasivi. I tecnici san-
no bene che, se si proponesse il tam-
pone nasale, la partecipazione po-
trebbe essere inferiore.  E comun-

que il salivare è un sistema di prelie-
vo molto più semplice e meglio ge-
stibile. Sarà la struttura commissa-
riale guidata dal generale France-
sco Figliuolo a procurare il materia-
le necessario agli esami. 

Il ruolo delle famiglie 
I primi due mesi saranno di speri-
mentazione e  i  prelievi  verranno 

fatti a scuola, con il personale delle 
Asl. Ma più avanti, visto che la pro-
cedura è molto semplice, si chiede-
rà ai genitori di prendere personal-
mente il campione di saliva del fi-
glio, la mattina subito dopo il risve-
glio. Il campione sarà poi portato a 
scuola, da dove verrà inviato con 
gli altri ai laboratori della Asl. Se sa-
rà trovato un caso di positività, do-

po un esame di conferma, partirà la 
normale procedura di isolamento e 
ricerca dei contatti. 

Ogni mese ragazzi diversi
L’idea è di portare avanti i controlli 
per  tutto  l’anno  scolastico,  cam-
biando ogni mese i plessi scolastici 
coinvolti e magari scegliendoli in 
Comuni diversi. Le Regioni potran-
no coinvolgere più alunni rispetto 
al numero fissato nel protocollo, e 
rivolgersi anche a classi di età diver-
se. In generale, lo screening potrà 
essere modificato, anche a livello 
centrale, ad esempio se ci saranno 
cambiamenti di tipo epidemiologi-
co  o  se  diventeranno  disponibili  
nuove tecnologie diagnostiche. Si 
tratterà di un’operazione di sanità 
pubblica e non di uno studio (come 
quello fatto l’anno scorso, con scar-
si risultati, utilizzando i test sierolo-
gici) perché appunto servirà a inter-
cettare i  positivi  asintomatici  e a 
mettere in sicurezza la scuola ed 
eventuali familiari fragili degli stu-
denti.  Chi  non vorrà partecipare,  
ovviamente, potrà andare comun-
que a lezione. 

Il nodo dei docenti
Si è valutata anche la possibilità di 
fare lo screening con i test salivari 
anche su un campione di docenti. 
Si deve però ancora chiarire se an-
dare avanti su questa strada, anche 
perché l’obbligo di Green Pass po-
trebbe rendere i controlli poco uti-
li. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Se sarà trovato 
un caso di positività 

scatteranno il tracing 
e l’isolamento
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di Elena Dusi 

Cinquantasei a due. Così i ricchi bat-
tono i poveri nella corsa ai vaccini. 
Vuol dire, spiega il programma per 
lo sviluppo delle Nazioni Unite, che 
nei Paesi sviluppati 56 persone su 
100 hanno ricevuto almeno un’inie-
zione contro il Covid, e nei Paesi in 
via di sviluppo solo 2. In questo con-
testo due giorni fa gli Stati Uniti han-
no deciso di somministrare la terza 
dose a tutti i suoi cittadini. 

«È una presa in giro» è sbottata 
Matshidiso Moeti, direttrice per l’A-
frica dell’Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms). «Ci si fa beffe del 
principio di equità». Nel continente 
meno del 2% degli 1,3 miliardi di abi-
tanti ha ricevuto almeno una dose. 
Lunedì si è scoperto che una parte 
dei vaccini Johnson&Johnson infia-
lati a Durban, in Sudafrica, è stata 
venduta all’Europa. Né gli aiuti pro-
messi dall’Ue al G20 della salute a 
Roma a maggio per realizzare fabbri-
che di vaccini in Africa si sono con-
cretizzati. 

«Non  possiamo  accettare  che  i  
Paesi che hanno usato la maggior 
parte delle scorte mondiali ne con-
sumino ancora di più, mentre le per-
sone più vulnerabili al mondo resta-
no senza protezione» ha di nuovo 
detto il  direttore dell’Oms, Tedros 
Adhanom Ghebreyesus, che già ave-
va chiesto ai Paesi ricchi di posporre 
la vaccinazione dei bambini, meno 
a rischio per il Covid. Né, ha ribadito 

Soumya Swaminathan, chief scienti-
st dell’Oms, «ci sono dati che indichi-
no la reale necessità di una terza do-
se». Per tutta risposta, il presidente 
americano Joe Biden ha appena an-
nunciato che lui stesso per primo 
porgerà  il  braccio  all’ulteriore  ri-
chiamo, insieme alla moglie. 

«Il problema principale dei Paesi 
in via di sviluppo è sicuramente la 
mancanza di  dosi»,  spiega Angela 
Santoni, direttrice scientifica dell’I-
stituto Pasteur Italia ed ex rappre-
sentante nel board di Gavi, l’Allean-
za internazionale per i vaccini. Gavi 
insieme all’Oms gestisce il program-
ma Covax, che raccoglie fiale e le di-
stribuisce ai Paesi che non potrebbe-
ro permettersele. L’obiettivo prefis-
sato dei 2 miliardi di dosi entro la fi-
ne del 2021 è ormai irrealistico: fino-

ra i vaccini distribuiti in 138 Paesi so-
no 206 milioni. «Contavamo molto 
su AstraZeneca» spiega Santoni. «I 
suoi problemi di  produzione sono 
stati un duro colpo per Covax».

Ma l’approvvigionamento non è 
l’unica  difficoltà.  «Abbiamo  avuto  
anche fiale scadute in Sud Sudan o a 
Kinshasa», racconta Isabella Panun-
zi,  responsabile  delle  vaccinazioni 
internazionali  per  Medici  senza
frontiere. «In Paesi dove i sistemi sa-
nitari sono fragili, organizzare cam-
pagne di  vaccinazione di  massa è  
complicato. Si fatica a mantenere le 
fiale a temperatura di frigo, figuria-
moci a rispettare l’ultra freddo dei 
vaccini a Rna. Spesso non si arriva ol-
tre le grandi città. Le persone non si 
fidano troppo di prodotti che vengo-
no  dall’Occidente  e  per  i  quali  le  
aziende produttrici declinano ogni 
responsabilità. Noi stessi facciamo 
fatica a trovare assicurazioni che ci 
coprano. Ma così, come dice l’Oms, 
stiamo giocando col fuoco». 

L’obiettivo di creare industrie per 
la produzione in loco finora è lonta-
no. Le eccezioni sono Brasile, Suda-
frica, limitatamente all’infialamen-
to, e India, che con il suo gigantesco 
Serum Institute è il maggior produt-
tore di vaccini al mondo, ma ora ha 
bisogno di immunizzare i suoi quasi 
1,4 miliardi di abitanti. La proposta 
di abolire i brevetti si è impantanata 
nelle riunioni di giugno della World 
trade organization. «Ma quello non 
è l’unico problema», precisa Panun-
zi. «Spesso gli standard di qualità so-
no insufficienti. Le temperature so-
no alte. Manca l’elettricità e ci si affi-
da al  gasolio.  Produrre vaccini,  in  
particolare quelli contro il Covid, è 
complesso». E così il virus circola, 
minacciando con le sue mutazioni 
anche i Paesi ricchi e vaccinati. «Al 
momento la situazione è preoccu-
pante in Indonesia», spiega Santoni. 
«Ma ogni Paese, lasciato senza prote-
zione, è una potenziale fonte di va-
rianti per tutto il resto del mondo».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

l’appello

L’Oms ai Paesi ricchi
“La terza dose non serve
prima vacciniamo tutti”

I tamponi
I test salivari 
(i cosiddetti 
lecca-lecca) 
effettuati 
in una scuola 
elementare 
a Travagliato, 
vicino a Brescia 

55,8%
La quota di popolazione con 
almeno una dose nei Paesi 
ricchi. Il dato scende all’1,94% 
nei Paesi poveri (fonte Undp)

Le vaccinazioni nel mondo

Percentuale della popolazione completamente immunizzata
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Dopo l’annuncio degli 
Usa sul nuovo richiamo 
da settembre: “Tradita 

l’equità”. Poche fiale 
ai Paesi poveri, l’idea 
di produrle in loco è 
ancora un miraggio

Il confronto
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Il  50,8%  dei  pugliesi  della  fascia  
12-19 anni ha ricevuto la prima dose 
di vaccino anti-Covid, sopra la me-
dia nazionale che è del 46,5%: lo co-
munica  la  Regione  Puglia.  Sono
5.158.318 in totale le dosi sommini-
strate sino ad oggi, il 93,1% di quelle 
consegnate dal commissario nazio-
nale per l’emergenza, 5.538.865. La 
Puglia adesso è quinta nella classifi-
ca delle regioni più virtuose per nu-
mero  di  dosi  inoculate  rispetto  a  
quelle ricevute, fanno meglio Lom-
bardia, Marche, Molise ed Emilia Ro-
magna. 

Il  Dipartimento  di  prevenzione  
della Asl Bari ricorda che per la vac-
cinazione dei minori di 18 anni i geni-
tori e/o tutori devono compilare: il 
modulo del consenso informato e il 
modulo delega da esibire nel caso di 
vaccinazione di un minore che non 
sia accompagnato da entrambi i ge-
nitori.  La documentazione — com-
presa la fotocopia del documento di 
identità — va consegnata già compi-
lata nell’hub dove è stato fissato l’ap-
puntamento  della  vaccinazione.  I  
moduli sono scaricabili sul sito della 
ASL al seguente link https://www.sa-
nita.puglia.it/web/asl-bari/vaccina-
zioni. L’accesso è libero, senza pre-
notazione, negli hub attivi a Bari e 
provincia, in base al calendario di 
agosto sul sito aziendale e sui canali 
social. Ottimi anche i dati di copertu-
ra con almeno una dose di vaccino 
delle altre decadi al di sotto dei 60 
anni: 74% (20 — 29), 73% (30 — 39), 
81% (40 — 49), 89% (50 — 59).

Nella Asl di Brindisi proseguono 
con una media di circa 3.000 dosi al 
giorno le somministrazioni. Tra le al-
tre, sono state somministrate a Brin-
disi 329 dosi al Marconi-Flacco, 294 
al PalaVinci e 101 nell’ospedale Perri-
no, 443 a Fasano, 295 a Ceglie Messa-
pica, 280 a Ostuni, 196 a Mesagne, 
240 a San Vito dei Normanni, 317 a 
San Donaci, 230 a Oria, 267 nel po-
liambulatorio territoriale di Franca-
villa Fontana. I ragazzi dai 12 ai 19 
vaccinati  con  la  prima  dose  nella  

giornata di ieri sono circa 200, che 
si aggiungono ai 500 degli open day 
del 16 e 17 agosto. Prosegue la campa-
gna a Lecce: 5530 vaccinazioni effet-
tuate di cui 1261 a ragazzi tra i 12 e i 
19 anni; 508 nella Struttura Operati-
va Territoriale della Protezione Civi-
le di Campi Salentina, 495 nel Com-
plesso  Euroitalia  di  Casarano  568  
nel PTA di Gagliano del Capo, 420 
nel Centro Polivalente Comunale di 
Galatina, 475 nella Palestra del Li-
ceo  Scienze  Umane  “Q.  Ennio”  di  
Gallipoli, 503 nel Museo Sigismon-
do Castromediano di Lecce, 1129 nel-
la Caserma Zappalà di  Lecce, 346 
nella  RSSA  comunale  di  Martano,  
473 nello Stabile Zona Industriale di 
Nardò, 400 nel Centro aggregazio-
ne giovanile di Spongano, 112 dai Me-
dici di medicina generale.

Intanto il 74 per cento dei cittadi-
ni vaccinabili della provincia Bat ha 
ricevuto la  prima dose di  vaccino 
mentre il 56 per cento ha completa-
to il  ciclo vaccinale. L’  avvio della 
vaccinazione dei più giovani anche 
a sportello ha consentito di raggiun-
gere in pochi giorni il 36 per cento 
di percentuale vaccinata (prima do-
se). Si ricorda che la vaccinazione a 
sportello si terrà a Andria, Barletta, 
Trani, Bisceglie e Canosa negli orari 
e nei giorni già programmati men-
tre per questa settimana si terrà do-
mani una giornata dedicata a Mar-
gherita di Savoia dalle 15 alle 19. 

In Puglia l’occupazione dei posti 
letto da parte dei pazienti Covid re-
sta ferma al 5% sia nei reparti di Ma-
lattie infettive  e Pneumologia che 
nelle terapie intensive. Lo rileva l’ul-
timo monitoraggio dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regiona-
li (Agenas) aggiornato a ieri pomerig-
gio. La Puglia, quindi, resta lontana 
dal passaggio in zona gialla. Domani 
si riunirà la Cabina di regia naziona-
le ma non ci  saranno novità  visto 
che le soglie fissate dal Ministero so-
no al 10% di occupazione nelle Inten-
sive e 15% nei reparti di Malattie In-
fettive e Pneumologia. — red.cro.

217
I positivi
Sono stati individuati
217 nuovi contagi su 12.761
test: 37 in provincia di Bari, 27 
nella Bat, 30 nel Brindisino, 35 
nel Foggiano, 61 nel Leccese, 
14 nel Tarantino. Sei 
riguardano persone fuori 
regione e per altri 7 la 
provincia è in via di 
definizione

2
I decessi
Due vittime. Sono 145 
ricoverati in area non critica 
(erano 140) e 23 in intensiva

Il bollettino
Ricoveri in aumento

Bari Cronaca

kL’assessore
Pier Luigi Lopalco

Vaccini, i ragazzi
superano il 50%

L’accesso resta libero
Più della metà dei pugliesi della fascia 12-19 anni ha ricevuto 

la prima dose: sopra la media nazionale. Si va senza prenotazione
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Ragazzi, la metà è vaccinata
In Puglia, nella fascia 12-19 anni, prima dose per il 50,8% dei casi (la media italiana è 46,5%)
Oggi i dati per le decisioni del ministero della Salute: la regione si conferma in zona bianca

Dal primo settembre anche per chi lavora nella
scuola sarà obbligatorio esibire il green pass. Ma co-
sa accadrà dalla prossima settimana quando gli isti-
tuti riapriranno per gli esami di recupero dei debiti?
Il decreto indica come primo giorno di applicazione
della norma l’1 settembre, ma i presidi già da lunedì
controlleranno la certificazione. Una prova, prope-
deutica a quando scatterà l’obbligo vero e proprio,
con sanzioni e sospensioni. Minerva a pag.3

Scuola, prima prova:
via ai corsi di recupero
e dubbi sul green pass

Dalla prossima settimana riprendono le attività negli istitutiAumentano ancorairicoveri, ma
la Pugliaperora resta lontana dal
rischio di passaggio in zona gial-
la: oggi è atteso il monitoraggio
della Cabina di regia per le deci-
sioni del ministero della Salute,
ma l’occupazione dei posti letto
resta ferma al 5% anche nelle te-
rapie intensive. La campagna
vaccinale fa registrare intanto un
nuovo traguardo: il 50,8% dei pu-
gliesi nella fascia 12-19 anni ha ri-
cevuto la prima dose (media na-
zionale 46,5%), ma la campagna
vaccinale ad agosto subisce un
notevole rallentamento: nell’ulti-
ma settimana mai superate le
20mila inoculazioni (35-40mila
aluglio). Damiani a pag.2
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Ricoveri ancora in salita
ma resta scongiurato
il rischio di “zona gialla”
`Al 5 per cento l’occupazione di posti letto
nelle Terapie intensive e in Area medica

VincenzoDAMIANI

Aumentano ancora i ricove-
ri, ma la Puglia per ora resta
lontana dal rischio di passag-
gio in zona gialla. Oggi è atte-
so il monitoraggio della Cabi-
na di regia nazionale dal qua-
le dipenderanno le decisioni
del ministero della Salute,
ma l’occupazione dei posti
letto resta ferma al 5% sia nei
reparti di Malattie infettive e
Pneumologia che nelle tera-
pie intensive. È quanto rileva
l’ultimo monitoraggio
dell’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali
(Agenas) aggiornato a ieri
pomeriggio alle 18.30.
Non ci saranno, quindi,

sorprese per la Puglia, che
potrà concludere agosto in
zona bianca, senza restrizio-
ni. Tira un sospiro di sollievo
il comparto turistico, alme-
no la stagione è salva. Tutta
Italia oggi dovrebbe restare
in zona bianca, anche la Sici-
lia che era a forte rischio:
l’isola ieri ha registrato valo-
ri stabili (10% intensive e 17%
area medica, anche se l’au-
mento dei casi è stato
+1.377), ma da Roma è trape-
lata la notizia che per pochi
decimali non dovrebbe scat-
tare la zona gialla. In caso di
passaggio dal “bianco” al

“giallo”, cambierebbero alcu-
ne regole: mascherine obbli-
gatorie anche all’aperto e un
limite di quattro commensa-
li al tavolo del ristorante. Ci
si può comunque spostare
tra le regioni - anche senza il
green pass - ed è possibile
raggiungere le seconde case
fuori regione al di là del colo-
re del territorio di provenien-
za e di quello di arrivo. Non
ci sono più limiti orari alla
circolazione, dunque nessun
coprifuoco, che è stato elimi-
nato lo scorso 21 giugno e
che ha segnato duramente i
mesi di lockdown. Sarà co-
munque il monitoraggio
odierno dell’Iss a mettere
l’ultima parola sulle regole
della prossima settimana in
Sicilia.
Nessun rischio di zona

gialla però, almeno per il mo-
mento, in Puglia, dove i rico-
veri restano tutto sommato
sotto controllo, nonostante
lievi peggioramenti: ieri so-
no stati individuati 217 nuovi
contagi su 12.761 tamponi, il
tasso di positività si è attesta-
to all’1,7% rispetto al 2,45%
di mercoledì. Due i nuovi de-
cessi provocati ieri dal Co-
vid, mentre sono in tutto 168
i pazienti ricoverati, +5 ri-
spetto a mercoledì. Stabile il
numero di persone assistite
nelle terapie intensive, 23. I
novi casi sono stati indivi-
duati 37 in provincia di Bari,
27 nella Bat, 30 nel Brindisi-
no, 35 nel Foggiano, 61 nel
Leccese, 14 nel Tarantino.
Sei casi riguardano persone
residenti fuori regione e per
altri 7 la provincia è in via di
definizione.
La campagna vaccinale fa

registrare un nuovo traguar-
do raggiunto: il 50,8% dei pu-
gliesi nella fascia 12-19 anni
ha ricevuto la prima dose di
siero anti Covid, sopra la me-
dia nazionale che è del
46,5%. Sono 5.158.318 in tota-
le le dosi somministrate, il
93,1% di quelle consegnate
dal commissario nazionale
per l’emergenza, 5.538.865.
La Puglia adesso è quinta
nella classifica delle regioni
più virtuose per numero di
dosi inoculate rispetto a
quelle ricevute, fanno me-
glio Lombardia, Marche, Mo-
lise ed Emilia Romagna.
La campagna vaccinale,

però, ad agosto sta subendo
un notevole rallentamento:
nell’ultima settimana, ad
esempio, non è mai stata su-
perata la quota di 20mila ino-
culazioni, contro una media
di 35-40mila somministra-
zioni al giorno tenuta a lu-
glio. Tra martedì e mercole-
dì sono state consegnate cir-
ca 260mila dosi, nel detta-
glio 40.100 sono state distri-
buite da Moderna e 219.972
da Pfizer. In questo momen-
to, la Puglia ha in giacenza
circa 460mila sieri, 300mila
Pfizer, 135mila Moderna e
circa 28mila J&J. In provin-
cia di Lecce mercoledì sono
state effettuate 5.530 vacci-
nazioni di cui 1.261 a ragazzi
tra i 12 e i 19 anni. Nel Barese,
tra il 16 e il 18 agosto sono
stati vaccinati 4.097 giova-
nissimi e la copertura fra i 12
e i 19 anni con prima dose è
salita al 62% in provincia e al
63% soltanto a Bari città. Nel-
la Asl di Brindisi si va avanti
ad una media di circa 3.000
dosi al giorno, i ragazzi dai
12 ai 19 vaccinati con la pri-
ma dose mercoledì sono cir-
ca 200, che si aggiungono ai
500 degli open day del 16 e 17
agosto. Per quanto riguarda
Taranto e provincia, la cam-
pagna vaccinale ha raggiun-
to quota 712.672 sieri sommi-
nistrati: rispetto a questo da-
to, oltre 337mila cittadini
hanno completato il ciclo
vaccinale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

“L’UnioneEuropeaha
riconosciutoalla Protezione
civiledellaRegionePuglia
un finanziamentodi
2.840.279
nell’ambitodel
pacchettomobilità
dello strumento
per il sostegnodi
emergenza”. Loha
comunicato la
Protezionecivile
regionale, ricordandoche
l’Unioneeuropea,nell’aprile
2020haattivato lo strumento
per il sostegnodiemergenza

peraiutare ipaesi dell’Uead
affrontare lapandemia.
«LaRegionePuglia -hanno

spiegatodallaProtezione
civile - nell’ambitodelle
attività svolteper far
frontealle urgenti
necessitàdi
approvvigionamento
didispositivi di
protezione individuale e

attrezzature sanitarie in
favoredel sistemasanitario
fortemente sollecitatoacausa
dellapandemia, haattivatoun
ponteaereocon laCina.

Complessivamente - hanno
aggiunto - sonostati finanziati
tutti i voli cargodel periodo25
aprile-5 settembre2020,
consentendo la continuità
assistenziale regionale, il
supportoalle altreRegioni ed
algovernonazionale,
garantendoal contempo la
sicurezzadelpersonale
sanitario impegnato inprima
lineanella gestione
dell’emergenzaedi tutti i
servizi pubblici».
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Peraccelerare leoperazioni
diaccessoalla
somministrazionedella
primadosedivaccinoper i
giovani 12-18anniche
aderisconoallacampagna“A
scuola insicurezza”, il
Dipartimentodi
Prevenzionehareso
disponibileonline tutta la
documentazioneoccorrente,
daprecompilaree
consegnarealpersonale
sanitarioaddetto
all’anamnesi.Ènecessario
che il consensosia firmatoda
entrambi igenitori, percui è
importanteche ilminoresia
accompagnatodagli stessi. In
casocontrario, ènecessaria
ladelegadelgenitoreassente
o ladelegadi entrambi i
genitoriversouna terza
personachepossa
accompagnare ilminorealla
sedutavaccinale. Ledeleghe
devonoesserecorredatedi
copiadeldocumento
d’identità.
Oggi si terrà il primodeidue
opendayall’hubdrive
throughPortedelloJonio:
dalle 18alle 24,potranno
vaccinarsi i ragazzi conetà

compresadei 12ai 18anni. Il
secondoappuntamentoè
venerdì27agosto.È
consigliata laprenotazione
attraverso i canalidedicati
(portale lapugliativaccina,
numeroverde800-713931 e
farmacieabilitate), anchese
saràpossibileaccedere
liberamente, senza
prenotazione.Perquel che
riguarda, invece, tutti glihub
diTarantoeprovincia, i nati
tra il 2003e il 2009possono
giàprenotarsi attraverso i
canalidedicati: 15mila sono i
posti riservatia loronella
settimana23-27agosto in
tutti glihubdellaprovincia
jonica.
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`Nella giornata di ieri 217 nuovi contagi
per un tasso di positività dell’1,7 per cento

Under 18, oggi parte il primo open day

Sono state
consegnate
altre 220mila
dosi di Pfizer
e 40mila
di Moderna

I dati specifici
sulle vittime
saranno
resi noti
nelle
prossime ore

Il 50,8%
dei pugliesi nella
fascia 12-19 anni
ha ricevuto
la prima dose
di vaccino

Il coronavirus

La situazione

Dall’Ue 2,8 milioni di euro per l’emergenza sanitaria

Le risorse

I decessi delle ultime settima-
ne per Covid hanno riguarda-
to soprattutto pazienti non
vaccinati, immunizzati par-
zialmente o non responder. Si
tratta di un dato consequen-
ziale, che non deve sorprende-
re, poiché nei reparti Covid de-
gli ospedali di tutta Italia ad es-
sere ricoverate sono soprattut-
to persone che non hanno rice-
vuto il vaccino per scelta o im-
possibilità.
Lo stesso Istituto Superiore

di Sanità nella terza settimana
di luglio aveva segnalato che
dei casi di Covid-19 registrati,
la maggioranza riguardava
soggetti non vaccinati. Gli
esperti spiegano che «il para-
metro dei decessi è evidente-
mente legato a quello dei con-
tagiati ricoverati».Quindi, se a
ricorrere alle cure ospedaliere
sono nella grande maggioran-
za persone non immunizzate,
gli eventi fatali riguarderanno
proprio loro. I dati specifici
sui pazienti deceduti sono già

stati forniti dalle singole Re-
gioni all’Iss, che li sta elabo-
rando in queste ore e li rende-
rànoti nelle prossimeore.
Le informazioni aggregate

riguardano non solo l’avvenu-
ta o mancata vaccinazione,
ma anche l’età media, l’even-
tuale presenza di patologie,
l’incidenza della variante Del-
ta. I numeri che quotidiana-
mente vengono forniti dal mi-
nistero della Salute mostrano
un andamento sostanzialmen-
te stabile dei decessi da dopo
Ferragosto: nelle ultime 24
ore se ne sono contati 55, ieri
69, martedì 54. Dato non bas-
so in cui rientrano anche - di-
cono dagli ospedali - pazienti
ricoverati giàdamesi.
Intanto, se a pesare sugli in-

gressi in ospedale sono soprat-
tutto le mancate vaccinazioni,
l’Organizzazione mondiale
della Sanità ha preso la sua po-
sizione sull’eventualità della
cosiddetta terza dose, affer-
mando che al momento i dati
non ne indicano il bisogno. A

dirlo in una conferenza stam-
pa Soumya Swaminathan,
chief scientist dell’Oms, secon-
do cui la priorità al momento
deve essere quella di aumenta-
re le coperture nei Paesi che
ancora non hanno avuto ac-
cesso ai vaccini. Secondo
l’esperta iniziare con i “boo-
ster” con buona parte delmon-
do ancora non immunizzata
potrebbe essere addirittura
controproducente: «Ci oppo-
niamo fermamente alla terza
dose per tutti gli adulti nei pae-
si ricchi, perchè non aiuterà a
rallentare la pandemia. To-
gliendo dosi alle persone non
vaccinate i booster favoriran-

no l’emergere di nuove varian-
ti», ha detto. La dichiarazione
non ha mancato di suscitare
pareri discordanti pur restan-
do una necessità la copertura
vaccinale globale. «Prima di
tutto bisogna vedere se il boo-
ster funziona e se ènecessario.
Tra tre settimane dovrebbero
arrivare all’Ema i primi studi
seri. Ma il mondo è grande e
non è certo risparmiando la
terza dose per chi ne ha biso-
gno che il vaccino arriverà a
chi non ne ha avuto neppure
una», commenta l’ex direttore
dell’Agenzia europea del far-
maco Guido Rasi. «È chiaro
che il virus si ferma vaccinan-
do tutti in tutto il mondo - ag-
giunge - ma quella dell’Oms è
un’affermazione politica, con-
divido il messaggio. Ma il
grande nemico nella distribu-
zione dei vaccini è la logistica,
non è riempiendo i nostri
ospedali di contagiati che si
svuotano quelli dei Paesi che
non ricevono il vaccino».
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I decessi delle ultime settimane
riguardano soprattutto non vaccinati

Taranto
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Green pass in classe:
prove tecniche
con il recupero debiti
La prossima settimana gli studenti impegnati per gli esami
Si tratterà di un’occasione per verificare il possesso del certificato

Il decreto-legge
(articolo 1,
comma6)
introduce,dal

primosettembreal 31
dicembre2021 (quando
termina lostatodi
emergenza), il greenpass
per tutto ilpersonale
scolastico.

Dalla settimana
prossima
studenti, profe
personaleAta

tornerannoascuolaper
losvolgimentodegli
esamiper il recuperodei
debiti scolastici.
L’occasioneper
sperimentare il controllo
sullecertificazioneverde.

Inquesto
marasmadi
regoleche
cambiano

continuamenteanche i
dirigenti scolastici
naviganoavista:da
lunedì sperimenteranno
il controllodelgreenpass,
unapprovagenerale.

MariaClaudiaMINERVA

Per tutelare la salute pubblica e
mantenere adeguate condizioni
di sicurezza nell’erogazione in
presenza del servizio essenziale
di istruzione, il decreto-legge (ar-
ticolo 1, comma6) introduce, dal
1° settembre al 31 dicembre 2021
(attuale termine di cessazione
dello stato di emergenza), il
greenpass ancheper tutto il per-
sonale scolastico. Ma cosa acca-
drà dalla prossima settimana
quandolescuoleriaprirannoper
consentire lo svolgimento degli
esami - rigorosamente inpresen-
za - per il recupero dei debitima-
turati dagli studenti lo scorso an-
no?
Il decreto è chiaro nell’indica-

re l’1 settembrecomeprimogior-
no in cui tutto il personale scola-
sticodovràesibire la certificazio-
ne, dimostrando di essersi vacci-
nato o di aver fatto un tampone
conesitonegativo,magranparte
deidirigenti scolastici approfitte-
ràdell’occasionepersperimenta-
requestanuovaincombenzache
si traduce,appunto,nelcontrollo
della certificazione. Sarà, insom-
ma, una sorta di prova generale,
propedeutica alla ripresa in pre-
senza delle lezioni, quando inve-
cesenzapassscatterannosanzio-
ni -da400amilleeuro -esospen-
sioni.
«Sto valutando questo mo-

mento come una sorta di allena-
mento per capire come organiz-

zare tutta la rete interna, perché
quando sarà il momento biso-
gnerà distinguere tra i lavoratori
cosiddetti“fragili”echi inveceha
deciso di non vaccinarsi - sottoli-
nea il presidente dell’Anp (Asso-
ciazione nazionale presidi) della
provincia di Lecce, Giovanni Ca-
sarano, preside dell’Ipsct “EGI-
DIOLanoce” diMaglie -. Le linee
guida diramante si applicheran-
nodalprossimosettembre,quin-
di i corsidi recupero, in teoria, sa-
rebberosalvidaquestoaltroone-
re, però io approfitterò proprio
della settimanadedicataagli esa-
mi di recupero debiti, quando a
scuola torneranno docenti, am-
ministrativi e studenti, per fare
una verifica sul green pass. È ov-
vio che questa iniziativa del con-
trollo della certificazione verde
avrà buon esito solo se ci sarà
condivisione.Orasiamoinattesa
dell’emendamento al decreto 6
agosto annunciato dalla sottose-
gretaria all’Istruzione per capire
se cambierà qualcosa o meno.
Purtroppo, le scuole si stanno
preparando alla ripresa del nuo-
vo anno scolastico con la stessa
incertezzaconcui si è lavorato fi-
noallastessoanno, le lineeguida

sembranoancoraestremamente
confuse, speriamo di avere un
quadro più chiaro nei prossimi
giorni. Tra l’altro sul green pass
abbiamo avanzato delle propo-
ste, come quella di far incrociare
i dati della Asl con quelli delle
scuolee verificarequantinon so-
noancoravaccinati,unaquestio-
ne chepotrebbe essere risolta fa-
cilmente senza addebitare a noi
ilcompitodi fareicontrolli».
Anche la dirigente scolastica

dell’Ites “Pitagora” di Taranto,
NadiaBonucci, verificherà il pos-
sesso del green pass approfittan-
do degli esami di recupero. «La
normadicedalprimosettembre,
ma personalmente sto, tuttavia,
già verificando manmano che il
personale ha accesso a scuola
perché comunque si tratta di un
luogo chiuso ad alto rischio. In
questi giorni c’è poco personale
ma dal 26 agosto, con l’avvio de-
gli esami recupero debiti, verifi-
cheremoil greenpassadocenti e
personale amministrativo. Cre-
do sia interesse di tutti sapere di
essere in un ambiente “sicuro”.
Lo chiederò al personale interno
con lo spirito della collaborazio-
ne reciproca e del rispetto della

salutecome“benecomune”».
Recupero debiti senza green

pass, invece, al Liceo Scientifico
“FermiMonticelli”diBrindisi. In-
fatti, ci sonopresidi cheappliche-
ranno la norma solo dal primo
settembre, continuandoadutiliz-
zare invece i dispositivi di prote-
zione - in primis le mascherine -

secondo quanto previsto dalla
normativa già vigente. Insom-
ma, tante regole che alla fine
ognuno decide per sè. «Nella set-
timana degli esami di recupero
dei debiti non chiederemo il
green pass perché non è ancora
obbligatorio quindi non si po-
trebbero applicare le disposizio-
ni in caso di mancato possesso -
sottolinea la dirigente scolastica
Stefania Metrangolo -, e poi per-
ché magari nel frattempo qual-
che docente potrebbe essere in
fase organizzativa ed anche per-
ché altrimenti dovremmo chie-
derloalpersonaleAta che inque-
stomeseè inservizio». Sulla stes-
sa linead’onda ladirigente scola-
sticadell’Iiss “Salvemini”diAles-
sano,ChiaraVantaggiato: «Misu-
reremo la temperatura, ma non
credo che verificherò il green
pass, non penso in questa fase di
appesantire il clima conulteriori
difficoltà, anche perché il mio
personaleèvaccinatoal96%».
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I presidi:
«Ci ritroviamo
a fare ciò che
non volevamo:
verifiche come
fossimo poliziotti»

Il coronavirus

La scuola

Entrooggi laRegionedovrà
trasmettereal commissario
per l’emergenzaFrancesco
Figliuologli elenchidei
docenti vaccinati. Eper
esclusione,anchequelli dei
nonvaccinati. Listeallequali
di concertocon l’ufficio
scolasticoregionale leAsl
pugliesihannocontinuanoa
lavorareanche ieri
cesellandoe limandoelenchi
e incrociandobanchedati.A

quasiunmesedall’inizio
delle lezioni inPuglia
sarebbero7.074 leunitàdel
personalescolastico - tra
dipendentiedocenti - che
ancoramancanoall’appello
delle somministrazioni. Si
trattadel6,43%del totaledel
personale, secondo le stime
dell’ultimoreportdella
strutturacommissarialeche
porta ladatadel 13agosto.
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L’obbligatorietà scatta
dal primo settembre

Dal 23 agosto a scuola
per debiti e passerelle

I dirigenti scolastici
chiamati a controllare

1

3

Zoom

misure per il rientro a scuola

Turni differenziati

per ingressi e mense

2 metri

tra i banchi

e la cattedra

1 metro

tra un banco

e l'altro

Mascherine obbligatorie

dai 6 anni in su anche

seduti al banco

Finestre

aperte

Figliuolo: «Entro oggi gli elenchi dei docenti no vax»

Il diktat del commissario
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LA PANDEMIA. Covid-19Primo Piano

TARANTO - Il numero dei nuovi 
casi è in calo, ma il trend regionale 
parla di un aumento dei ricoveri in 
Puglia collegati all’emergenza Co-
vid. Ieri, giovedì 19 agosto, in Pu-
glia sono stati effettuati 12.761 test 
per l’infezione da Covid-19 corona-
virus e sono stati registrati 217 casi 
positivi: 37 in provincia di Bari, 27 
nella provincia Bat, 30 in provin-
cia di Brindisi, 35 in provincia di 
Foggia, 61 in provincia di Lecce, 
14 in provincia di Taranto, 6 caso 
di residenti fuori regione, 7 casi di 
provincia in definizione. Sono sta-
ti registrati 2 decessi. I casi attual-
mente positivi sono 4.334; 145 sono 
le persone ricoverate in area non 
critica, 23 sono in terapia intensiva. 
Dall’inizio dell’emergenza sono sta-
ti effettuati 3.126.026 test; 260.525 
sono i casi positivi; 249.503 sono i 
pazienti guariti; 6.688 sono le per-
sone decedute. A Taranto, le perso-
ne ricoverate all’ospedale Moscati 
sono undici: otto nel reparto Ma-
lattie infettive, una in pneumologia, 
due in Rianimazione. Tre invece 
sono i pazienti nella struttura post-
acuzie di Mottola. 
Intanto, l’Unione Europea “ha rico-
nosciuto alla Protezione civile della 
Regione Puglia un finanziamento di 
2.840.279 nell’ambito del pacchetto 
mobilità dello strumento per il so-
stegno di emergenza”: lo comunica 
la Protezione civile regionale. L’u-
nione europea, nell’aprile 2020, ha 
attivato lo strumento per il sostegno 
di emergenza per aiutare i paesi 
dell’Ue ad affrontare la pandemia.
“La Regione Puglia - spiega la 
Protezione civile - nell’ambito del-
le attività svolte per far fronte alle 
urgenti necessità di approvvigiona-
mento di dispositivi di protezione 
individuale e attrezzature sanitarie 
in favore del sistema sanitario for-
temente sollecitato a causa della 
pandemia, ha attivato un ponte ae-
reo con la Cina. Complessivamente 
sono stati finanziati tutti i voli car-
go del periodo 25 aprile-5 settem-
bre 2020, consentendo la continuità 
assistenziale regionale, il supporto 

CORONAVIRUS. Al Moscati sono undici le persone ricoverate, di cui due in rianimazione

In Puglia ora aumentano i ricoveri

alle altre Regioni ed al governo 
nazionale, garantendo al contempo 
la sicurezza del personale sanita-
rio impegnato in prima linea nella 
gestione dell’emergenza e di tutti i 
servizi pubblici”. 
Sempre in Puglia sono state conse-
gnate circa 260mila dosi di vaccini 
anti Covid: 40.100 sono state distri-
buite da Moderna e 219.972 da Pfi-
zer. In questo momento, la Puglia 
ha in giacenza circa 460mila dosi, 
300mila Pfizer, 135mila Moderna e 
circa 28mila J&J. Nelle ultime due 
settimane c’è stato un rallentamen-
to nelle somministrazioni rispetto 
ai mesi precedenti: da una media 
di 35-40mila inoculazioni al gior-
no, ad agosto si è scesi a 20-25mila. 
Dopo Ferragosto, negli ultimi tre 
giorni, non è mai stata superata la 
quota di 20mila somministrazio-
ni giornaliere. “Al momento i dati 
non indicano il bisogno di una terza 
dose” ha detto sempre in tema vac-
cinazioni in una conferenza stampa 

Soumya Swaminathan, chief scien-
tist dell’Oms, secondo cui la prio-
rità al momento deve essere quella 
di aumentare le coperture nei Paesi 
che ancora non hanno avuto accesso 
ai vaccini. Secondo l’esperta inizia-
re con i ‘booster’ con buona parte 
del mondo ancora non immunizzata 
potrebbe essere addirittura contro-
producente: “Ci opponiamo ferma-
mente alla terza dose per tutti gli 
adulti nei paesi ricchi, perchè non 
aiuterà a rallentare la pandemia. To-
gliendo dosi alle persone non vacci-
nate i booster favoriranno l’emerge-
re di nuove varianti”. La posizione 
è stata ribadita da Bruce Aylward, 
un altro esperto dell’Oms. “Ci sono 
abbastanza vaccini per tutti, ma non 
stanno andando nel posto giusto al 
momento giusto. Due dosi devono 
essere date ai più vulnerabili in 
tutto il mondo prima che i richiami 
vengano dati a chi ha completato il 
ciclo, e siamo ben lontani da questa 
situazione”. Le dichiarazioni sono 

arrivate poco dopo l’annuncio da 
parte del presidente Usa del piano 
per dare la terza dose per gli adulti 
a partire dal 20 settembre, durante 
il quale gli esperti del Cdc hanno 
affermato che i dati confermano un 
calo dell’efficacia delle due dosi con 
il passare dei mesi.
Per la prima volta da mesi, i casi 
gravi di Covid in Israele hanno su-
perato le 600 unità. In aumento an-
che i decessi arrivati, con 4 nuove 
morti, a 6.726. Mercoledì le nuove 
infezioni registrate sono state 7.856 
a fronte di 145.724 test con un tas-
so ora al 5.5%, in lieve flessione. 
Ha superato quota 30 mila nelle 
Filippine il numero dei morti per 
Covid-19 dall’inizio della pande-
mia, secondo i dati dell’università 
americana Johns Hopkins. Il Paese 
del Sudest asiatico da 109 milioni di 
abitanti ha registrato ufficialmente 
1,77 milioni di casi di contagio da 
nuovo coronavirus. Le dosi di vac-
cino somministrate finora sono sta-
te 28,3 milioni. 
“Il punto è valutare l’effettiva utilità 
di una terza dose di vaccino anti-
Covid. Per il momento non ho an-
cora abbastanza elementi per poter 
prendere una posizione a favore. E 
mi sembra una fuga in avanti, un 
modo per giustificare anche quello 
che ancora non sappiamo sui tempi 
di copertura dopo la seconda dose”: 
così all’Adnkronos Salute Massimo 
Galli, docente di Malattie infetti-
ve all’università Statale e primario 
al Sacco di Milano, commentando 
l’annuncio dei primi dati sulla terza 
dose di vaccino presentati da Pfizer 
all’Agenzia del farmaco Usa Fda. 
“Non ho ancora visto i dati e finché 
non li avrò visti - aggiunge Galli - 
posso dire con tutta franchezza che 
questa storia non mi convince. Ci 
vuole qualcosa di un po’ più robu-
sto per dire che la terza dose serve 
davvero, in che misura, quando e 
per chi”, precisa l’infettivologo.
“Correre in avanti, facendo un’al-
tra dose, non so quanto vantaggio 
porti a chi risponde bene al vacci-
no. E, soprattutto, a quanto serva 

realmente a chi risponde male o 
affatto. Questi ultimi se non hanno 
avuto una buona risposta a due dosi 
- osserva - non è detto che possano
rispondere bene a una terza”.
Galli spiega poi che “i dati attuali
sui contagi sono sottostimati per-
ché riguardano chi fa il test, pro-
babilmente una minoranza rispetto
a quanti dovrebbero. Inoltre ci tro-
viamo in un momento in cui molte
persone più a rischio di infettarsi
sono in ferie, fuori dalla loro sede
abituale. E bisogna tener conto che
l’infezione si diffonde in particolare
tra i non vaccinati che sono giova-
ni e giovanissimi. Questo vuol dire
che abbiamo un quadro sottodimen-
sionato. Non ho dubbi sulla sottosti-
ma del numero reale di infezioni da
Delta che girano nel Paese”.
“Tutto questo - prosegue Galli - sot-
tolinea la presenza di un elemento
di rischio che va accuratamente va-
lutato, ma non sposta nulla rispetto
al fatto che la grande massa delle
persone vaccinate farà sì che non
avremo in autunno un’ondata com-
parabile a quella dello scorso anno.
Avremmo dei casi di infezione e lo
scotto maggiore verrà pagato dalle
aree del Paese dove ci sono ancora
molte persone dai 50 anni in su non
vaccinate. In quelle aree potremmo
avere anche casi di una rilevan-
te gravità e aumenterà la richiesta
di ricoveri, ma comunque in una
misura nemmeno vagamente com-
parabile a quanto abbiamo dovuto
vivere in assenza di vaccino”, dice
Galli. “A fare la differenza tra set-
tembre 2020 e settembre 2021 c’è
il 66% degli italiani vaccinati che
hanno avuto una dose di vaccino. Si
aggiunga anche un numero di gua-
riti importante, che magari non si
sono fatti vaccinare perché ancora
protetti ed ecco che la percentuale
di coloro che potranno essere sog-
getti all’infezione grave si riduce.
Poi sarà fondamentale riuscire a
vaccinare i giovani e i giovanissimi
perché è l’unica arma che abbiamo
per ridurre la circolazione di questo
virus”, conclude.
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TARANTO - Vaccinazione anti-Covid: 
oggi, venerdì 20 agosto, si terrà il primo dei 
due open day all’hub drive through Porte 
dello Jonio: dalle 18 alle 24, potranno vac-
cinarsi i ragazzi con età compresa dei 12 ai 
18 anni. Il secondo appuntamento è venerdì 
27 agosto. 
È consigliata la prenotazione attraverso i 
canali dedicati (portale lapugliativaccina, 
numero verde 800-713931 e farmacie abili-
tate), anche se sarà possibile accedere libe-
ramente, senza prenotazione. 
Per quel che riguarda, invece, tutti gli hub 
di Taranto e provincia, i nati tra il 2003 e 
il 2009 possono già prenotarsi attraverso i 
canali dedicati: 15mila sono i posti riservati 
a loro nella settimana 23-27 agosto in tutti 
gli hub della provincia jonica. 
Intanto, per accelerare le operazioni di ac-
cesso alla somministrazione della prima 
dose di vaccino per i giovani 12-18 anni 
che aderiscono alla campagna “A scuola in 
sicurezza”, il Dipartimento di Prevenzione 
ha reso disponibile online tutta la docu-
mentazione occorrente, da precompilare e 
consegnare al personale sanitario addetto 
all’anamnesi. 
È necessario che il consenso sia firmato da 
entrambi i genitori, per cui è importante che 
il minore sia accompagnato dagli stessi. In 
caso contrario, è necessaria la delega del 
genitore assente o la delega di entrambi i 
genitori verso una terza persona che possa 
accompagnare il minore alla seduta vacci-
nale. Le deleghe devono essere corredate di 
copia del documento d’identità. Per garanti-
re un inizio d’anno scolastico con ciclo vac-
cinale completo, i ragazzi saranno vaccinati 
esclusivamente con Biontech/Pfizer e il ri-
chiamo sarà somministrato dopo 21 giorni. 
Complessivamente in Asl Taranto la cam-
pagna vaccinale ha raggiunto quota 712.672 
dosi di vaccino somministrate: rispetto a 
questo dato, oltre 337mila cittadini hanno 
completato il ciclo vaccinale. 
Inoltre, il dato aggiornato a ieri mattina ri-
porta quasi 1900 dosi di vaccino sommini-
strate negli hub provinciali, così distribuite: 
a Taranto 841 dosi presso l’Arsenale, 489 
presso l’hub di Grottaglie e 528 dosi a Gi-
nosa. 
Sono 5.158.318 le dosi di vaccino anticovid 
somministrate in Puglia (dato aggiornato 
alle ore 17.16  di ieri dal Report del Gover-
no nazionale), il 93,1% quelle consegnate 
dal Commissario nazionale per l’emergen-
za, 5.538.865. Il 50,8% dei pugliesi della 
fascia 12-19 anni ha ricevuto la prima dose 
di vaccino, sopra la media nazionale che è 
del 46,5%. 
Questo il quadro nelle altre Asl pugliesi. A 
Bari, tra il 16 e il 18 agosto sono stati vac-
cinati ulteriori 4.097 soggetti della fascia 
di età 12-19 anni. Il Dipartimento di pre-
venzione della ASL ricorda che per la vac-
cinazione dei minori di 18 anni i genitori 
e/o tutori devono compilare: il modulo del 
consenso informato  e il modulo delega da 
esibire nel caso di vaccinazione di un mi-
nore che non sia accompagnato da entrambi 
i genitori. 
La documentazione – compresa la fotoco-
pia del documento di identità - va conse-
gnata già compilata nell’hub presso il quale 
è stato fissato l’appuntamento della vacci-
nazione. I moduli sono scaricabili sul sito 
della ASL al seguente link  https://www.

Porte dello Jonio
Open Day
per i ragazzi

LE VACCINAZIONI ANTI-COVID. 
Oggi il primo evento per la fascia d’eta 12-18 anni

sanita.puglia.it/web/asl-bari/vaccinazioni. 
L’accesso è libero, senza prenotazione, ne-
gli hub attivi a Bari e provincia, in base al 
calendario di agosto consultabile sul sito 
aziendale e sui canali social. Intanto la co-
pertura vaccinale dei giovani fra i 12 e i 19 
anni con prima dose è salita al 62 per cento 
in provincia e al 63 per cento soltanto nella 
città d Bari e il 29 per cento degli stessi ha 
completato il ciclo vaccinale. Ottimi anche 
i dati di copertura con almeno una dose di 
vaccino delle altre decadi al di sotto dei 60 
anni: 74% (20 – 29), 73% (30 – 39), 81% (40 

– 49), 89% (50 – 59).
Nella Asl di Brindisi proseguono con una 
media di circa 3.000 dosi al giorno le som-
ministrazioni di vaccino anti Covid. Mer-
coledì tra le altre, sono state somministrate 
a Brindisi 329 dosi al Marconi-Flacco, 294 
al PalaVinci e 101 nell’ospedale Perrino, 
443 a Fasano, 295 a Ceglie Messapica, 280 
a  Ostuni, 196 a Mesagne, 240 a San Vito 
dei Normanni, 317 a San Donaci, 230 a 
Oria, 267 nel poliambulatorio territoriale 
di Francavilla Fontana. I ragazzi dai 12 ai 
19 vaccinati con la prima dose nella gior-

nata di mercoledì sono circa 200, che si ag-
giungono ai 500 degli open day del 16 e 17 
agosto.
Il 74 per cento dei cittadini vaccinabili del-
la provincia Bat ha ricevuto la prima dose 
di vaccino mentre il 56 per cento ha com-
pletato il ciclo vaccinale. 
L’ avvio della vaccinazione dei più giovani 
anche a sportello ha consentito di raggiun-
gere in pochi giorni il 36 per cento di per-
centuale vaccinata (prima dose). Si ricorda 
che la vaccinazione a sportello si terrà a 
Andria, Barletta, Trani, Bisceglie e Cano-
sa negli orari e nei giorni già programmati 
mentre per questa settimana si terrà sabato 
una giornata dedicata a Margherita di Savo-
ia dalle 15 alle 19. I minori devono essere 
accompagnati da entrambi i genitori o un 
genitore deve essere minuto di delega: il 
modulo è pubblicato sul portale della Asl 
Bt.
Sono 757.496 le somministrazioni effettua-
te in provincia di Foggia dall’avvio della 
campagna vaccinale.
Ad oggi ha ricevuto almeno una dose di 
vaccino il 78,1% delle persone di età supe-
riore a 12 anni. Ha concluso il ciclo vacci-
nale  il 61,9% degli over 12.
Dal 1 agosto ad oggi sono state vaccinate 
4.145 persone residenti fuori provincia. 
Nel dettaglio, a questa mattina, in provin-
cia di Foggia, hanno già ricevuto la se-
conda dose: 36.320 ultraottantenni (pari 
all’87,8%) su 38.827 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari al 93,8%); 47.420 perso-
ne di età compresa tra 79 e 70 anni (pari 
all’81,8%) su 53.797 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari al 92,1%); 56.050 perso-
ne di età compresa tra 69 e 60 anni (pari 
al 74,9%) su 66.674 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari al 88,5%); 63.966 perso-
ne di età compresa tra 59 e 50 anni (pari 
al 68,3%) su 75.781 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari all’80,5%); 49.206 perso-
ne di età compresa tra 49 e 40 anni (pari 
al 55,8%) su 63.078 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari al 70,6%); 35.416 perso-
ne di età compresa tra 39 e 30 anni (pari 
al 47,3%) su 47.968 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari al 62,5%); 31.760 perso-
ne di età compresa tra 29 e 20 anni (pari 
al 41,7%) su 49.115 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari al 63,6%); 14.806 giova-
ni di età compresa tra 19 e 12 anni (pari 
al 28,1%) su 27.294 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari al 50,8%). 
I medici di medicina generale hanno som-
ministrato in tutto 154.982 dosi di vaccino 
di cui 19.046 a domicilio.
Prosegue la campagna di vaccinazione tra 
hub, centri sanitari e a cura dei Medici di 
medicina generale: 5530 vaccinazioni effet-
tuate nella giornata di mercoledì di cui 1261 
a ragazzi tra i 12 e i 19 anni.
508 nella Struttura Operativa Territoriale 
della Protezione Civile di Campi Salentina, 
495 nel Complesso Euroitalia di Casarano 
568 nel PTA di Gagliano del Capo, 420 nel 
Centro Polivalente Comunale di Galatina, 
475 nella Palestra del Liceo Scienze Uma-
ne “Q. Ennio” di Gallipoli, 503 nel Museo 
Sigismondo Castromediano di Lecce, 1129 
nella Caserma Zappalà di Lecce, 346 nel-
la RSSA comunale di Martano, 473 nello 
Stabile Zona Industriale di Nardò, 400 nel 
Centro aggregazione giovanile di Sponga-
no, 112 dai Medici di medicina generale.

Il secondo appuntamento con l’Open Day
per i più giovani è fissato per venerdì 27 agosto

Vaccinazioni anti-Covid, anche a Taranto Open Day per i più giovani
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